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Anno scolastico 2011/2012 

 

Siamo lieti di comunicare alle famiglie e al Territorio che la Presidenza della Repubblica Italiana ci  ha attribuito 

la MEDAGLIA  del CAPO Dello STATO, condividendo con la Provincia di Pisa ñ élôencomiabile lavoro svolto 

da Studenti e Docenti dellô Istituto Scolastico ñLivia Gereschiò  che, nel corso degli anni dal 2007 al 2011, si sono 

distinti per motivazione e capacità comunicative fra pari e non solo,(é.) attraverso lôuso delle arti visive,letterarie 

e  dello spettacolo (é)al fine di sensibilizzare il Mondo sui diritti umani, contro il lavoro minorile e la dispersione 

scolasticaò. Questo alto riconoscimento, oltre ai risultati positivi delle prove  I.N.V.A.L.S.I ci confortano a 

proseguire in continuità col passato, puntando al miglioramento continuo per far crescere le nuove generazioni in 

virtù e conoscenza. 

Le Indicazioni per il Curricolo hanno rappresentato, in questi ultimi anni scolastici, un buon punto di partenza per 

la definizione del nostro Piano dellôOfferta Formativa, soprattutto per lôidea di scuola che essi  delineano. La scuola 

come luogo pedagogico curato, accogliente, quasi prolungamento dello spazio domestico e familiare perché si 

impegna a parlare lo stesso linguaggio affettivo e  condivide i problemi  

   In questi anni nel nostro Istituto Comprensivo, attraverso la raccolta delle riflessioni, delle osservazioni, della 

valorizzazione delle attività di progettazione didattica dei docenti, abbiamo progettato i curricoli e lavorato sulle 

competenze trasversali alle discipline, contrastando il centralismo delle Indicazioni Morattiane (tra lôaltro 

provvisorie), nonché   i numerosi obiettivi ed i loro particolareggiati contenuti. Operare sul curricolo verticale 

significa impegnarsi come scuola tutta per il costante miglioramento dellôinsegnamento di tutte le materie 

scolastiche per far sì che tutti gli alunni  raggiungano le competenze necessarie. Gli studenti devono essere ñattiviò 

sul piano cognitivo e per questo uno degli aspetti fondamentali del lavoro sul curricolo ¯ ñla didattica 

laboratorialeò e il lavoro in ñpiccolo gruppoò. Il curricolo ¯ al centro dellôazione di ricerca e di innovazione 

scolastica: è il cuore del nostro P.O.F. 

In tempi di rapidi cambiamenti non sono più possibili Grandi Riforme, che nascono già vecchie dopo anni di 

progettazione: la scuola deve misurarsi con cambiamenti continui e veloci, destinati a non finire mai, deve essere 

messa in grado di saper affrontare le sfide, interpretare le domande, fornire ai ragazzi gli strumenti che li abilitino a 

vivere nella precariet¨, dare direzione come una bussola. Abbiamo superato, dunque, lôera dei programmi scolastici 

nazionali e siamo pronti a sperimentare i nostri curricoli didattici inserendoli nel Piano dellôOfferta Formativa di 

questôanno scolastico, che si caratterizza, in continuit¨ con il lavoro di ricerca collegiale effettuato nei precedenti 

anni, per specifiche scelte, sia curricolari che extracurricolari e continua a delineare la sua particolare formula 

organizzativa muovendo dai bisogni degli alunni, tenendo conto delle esigenze e delle aspettative delle famiglie e 

della società e contando sulle collaborazioni interistituzionali e sulle risorse umane e materiali presenti nella Scuola 

e nel territorio. Siamo consapevoli che lóinvestimento nelle attuali nuove generazioni, ovvero nel ñnuovo 

umanesimoò, produca rilevante crescita che sar¨ indispensabile per innalzare le future prospettive di miglioramento 

sociale ed economica del Paese .  

 Da tempo nel nostro Istituto abbiamo avviato un processo di ricerca sperimentale individuando ipotesi di 

cambiamento, introducendo variabili innovative nellôattivit¨ scolastica, verificando puntualmente la validit¨ dei 

processi attivati e dei risultati ottenuti in termini di efficacia e di efficienza attraverso lôautoanalisi di Istituto. 

 Il Progetto culturale, pedagogico e metodologico che ne deriva muove dalla nostra idea di scuola e dalla 

nostra idea di bambino e preadolescente. Siamo consapevoli che il compito dellôeducazione nel terzo millennio, pu¸ 

trovare una positiva soluzione solo se saremo capaci di inquadrare globalmente tutti i suoi aspetti e tutti gli elementi 

che lo compongono, ponendo al centro dellôattenzione non solo la didattica o le modalità attraverso le quali attuare 

lôinsegnamento, quanto i primi attori, i protagonisti della Scuola che sono gli alunni, con i loro reali bisogni, le loro 

modalità di pensare e di apprendere.  

 Nel nostro Istituto côimpegniamo ad educare, insieme alle famiglie e alle Agenzie del territorio, alunni 

competenti (capaci di osservare, fare, pensare, dire, ascoltare, stare con gli altri), portatori di valori e costruttori di 

solidarietà e di diritti . Per questo abbiamo stipulato un patto educativo individuando un comune  sfondo integratore, 

un plus-valore che consiste nellôEducare alla Pace come Valore Universale. Dal presente anno scolastico lôIstituto 

¯ membro attivo del ñTavolo della Solidarietàò costituitosi su iniziativa del Comune di San Giuliano Terme. 
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   Questo percorso di costruzione di un Progetto ñin progressò inserisce tutte le esperienze educative in unôottica di 

sistema integrato e il pensare si traduce quotidianamente in molteplici azioni. 

  Attraverso questo Progetto, che prolunga ed amplia il lavoro già svolto negli anni scolastici precedenti, intendiamo 

perseguire lôobiettivo della piena integrazione socio-culturale degli alunni, sia che si trovino in situazione di 

handicap e di svantaggio, sia che appartengano a ñculture altreò perch® riteniamo che, per star bene con se stessi 

nella propria cultura in dialogo con le altre culture, non si possa prescindere dal progresso negli apprendimenti 

scolastici e dallôacquisizione di competenze e abilit¨. Pensiamo che la scuola dellôautonomia debba evitare il rischio 

dellôaziendalismo, debba diventare scuola di qualità attraverso lôimpegno responsabile di tutti, attraverso la 

negoziazione con le famiglie, risorsa importante e strategica, per evitare che la cultura, lôeducazione e la 

formazione si traducano semplicemente in merce da offrire alle lusinghe del mercato. 

Continuiamo ad essere  molto interessati a costruire  un nuovo umanesimo delineato nel primo capitolo delle 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo: ñCultura Scuola Personaò ma, con i provvedimenti emanati dal Governo (L. 

133/08 e L. 169/08) la stagione appena iniziata del dibattito costruttivo sembra ormai bruscamente conclusa  e i 

tagli delle risorse (gi¨ in atto) alla scuola dellôautonomia e degli organici del personale docente e A.T.A inseriti 

nella manovra finanziaria, di fatto, impoveriscono lôOfferta Formativa delle scuole del Paese. 

 

ANALISI QUALITATIVA DELLE RISORSE DEL TERRITORIO 

 

LôIstituto Comprensivo ñLivia Gereschiò, che comprende dodici scuole ed ha una popolazione di circa 1.316  

alunni, ¯ situato a Pontasserchio, nel Comune di San Giuliano Terme. Eô un Comune che amministra circa 32.000 

abitanti e gestisce, per le materie di propria competenza, due Istituti Comprensivi per una popolazione scolastica di 

circa 2.650 alunni. 

Lôambito territoriale, grazie alla vicinanza con la citt¨ di Pisa con la quale confina, offre alle scuole notevoli 

opportunit¨. Lôambiente ¯ quello tipico della campagna pianeggiante situata a ridosso dei monti, che assicura 

grande disponibilità di spazi verdi strutturati e non. Il territorio è piuttosto popolato ed è suddiviso in ridenti 

frazioni che conoscono  un incremento demografico costante grazie alla presenza di numerosi ed efficienti servizi. 

La popolazione originaria ha ben integrato le famiglie provenienti dal sud dellôItalia e dai Paesi Extracomunitari (il 

Comune di San Giuliano Terme offre case di prima accoglienza in vari punti del territorio) grazie ad una politica 

sociale molto attenta alle fasce deboli della popolazione. La nostre scuole sono infatti frequentate da numerosi 

allievi extracomunitari che presentano problemi di comprensione della lingua e di apprendimento per la difficoltà 

dellôuso cognitivo della lingua italiana. 

Le risorse economiche sono rappresentate dalla presenza di aziende agricole e florovivaistiche; da imprese 

artigianali e commerciali anche di notevole rilevanza e dalla presenza di Banche. Il territorio comprende i campi 

sperimentali della Facolt¨ di Agraria dellôUniversit¨ di Pisa. Alla Certosa di Calci è presente lo splendido Museo di 

Storia Naturale, anchôesso dellôUniversit¨ di Pisa. Numerose sono le risorse socio-culturali tra le quali, oltre ai 

distretti socio-sanitari, vi sono le Associazioni culturali quali: la Filarmonica di S. Giuliano Terme e la Filarmonica 

di Molina di Quosa; Il Circolo ñLe Storieò che si occupa prioritariamente di non disperdere la memoria degli 

avvenimenti dellôultima guerra mondiale; lôAssociazione ñLa Zatteraò che interviene sul disagio dei giovani 

(prevenzione), lôAssociazione culturale ñIl Gabbianoò che collabora con le scuole per lôampliamento dei servizi e 

per la qualificazione dei laboratori (teatro in particolare); lôAssociazione musicale ñIl Pentagrammaò, attiva nelle 

manifestazioni interscolastiche che si tengono in concomitanza con le manifestazioni ñsangiulianesiò a fine maggio 

(Musica Insieme); il teatro Rossini di Pontasserchio che concede gratuitamente alle scuole la possibilità di 

effettuare spettacoli, la ludoteca di Pontasserchio che attua percorsi ludici per i piccoli della scuola dellôInfanzia e 

Primaria; la Biblioteca Comunale di San Giuliano Terme che attua percorsi di lettura molto stimolanti con le scuole 

primarie e secondarie di primo grado; il ñTavolo della solidariet¨ò promosso dal Comune di San Giuliano Terme; il 

Bibliobus gestito dallôARCI Ragazzi; il Museo della Civilt¨ Contadina presso la scuola di Madonna dellôAcqua; i 

laboratorio multimediale e quello linguistico presso la Scuola Secondaria ñE. Fermiò di Pontasserchio; il 

laboratorio di musica presso la Scuola Secondaria di 1Á grado ñG.B. Niccoliniò di San Giuliano Terme; centri 

sportivi comunali a San Giuliano Terme (piscina, campi da tennis, campo di calcio, pista di atletica) e in alcune 

frazioni; la palestra della Scuola Secondaria di 1° grado ñE. Fermiò di Pontasserchio. 
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Le Finalità 

 

Tutti i progetti dellôIstituto, pur nella loro diversit¨ di contenuti, rispondono alle finalit¨ principali che questo 

P.O.F. vuole perseguire: prevenzione dellôinsuccesso scolastico, integrazione, orientamento, continuità. 

Le scelte progettuali operate nei diversi plessi dellô Istituto intendono raggiungere tali finalit¨ attraverso i seguenti 

obiettivi trasversali: 

×  far acquisire agli alunni la consapevolezza che le capacità mentali e le attitudini personali non sono               

               statiche, ma suscettibili di sviluppo. 

× prevenire gli insuccessi favorendo la ricerca degli interessi e delle attitudini degli alunni; 

× proporre attività diversificate per far crescere la motivazione nei confronti della scuola; 

× sviluppare lôautonomia personale; 

× favorire la continuità verticale; 

× favorire la socializzazione, la collaborazione e la cooperazione per tendere ad unô educazione   

               interculturale che miri al rispetto della diversità; 

× educare alla salute nel senso di star bene con se stessi e con gli altri; 

× ampliare le competenze comunicative utilizzando lingue e linguaggi diversi; 

× favorire lôintegrazione tra scuola e territorio ed educare alla conoscenza dellôambiente circostante e a  

                comportamenti responsabili rispetto ai problemi della salute e nei confronti delle tematiche ambientali. 

 

Per il conseguimento di tali obiettivi rilevante è: 

Lôatteggiamento dellôinsegnante 

 Crea allôinterno della classe unôatmosfera socio-affettiva serena, favorevole allôapprendimento. 

 Considera importante la collaborazione con i colleghi e con le famiglie. 

 Parte sempre dalla situazione reale della classe e da quello che lôallievo sa. 

 Vede negli errori e negli difficoltà degli alunni un  momento strategico per favorire  il processo di 

            apprendimento e di maturazione attraverso la riprogrammazione dellôazione educativa e didattica. 

 Non trasmette conoscenze, ma pone la classe in situazione problematica, disposto ad ascoltare le  

             osservazioni e le ipotesi degli alunni guidandoli con chiarezza allôacquisizione di contenuti e di metodi.  

 Lôinsegnante, dunque, crea  il contesto favorevole per la costruzione delle conoscenze.  

 Considera fondamentale lôoperativit¨ sia manuale che intellettuale. 

 Prodotto dellôoperativit¨ ¯ tutto ci¸ di cui un alunno si appropria attraverso ñla manipolazioneò che rende  

            stabili le acquisizioni. In questôottica sono prodotti dellôoperativit¨: pitture, incisioni, grafici, tabelle,  

           drammatizzazioni, testi di vario tipoé 

Lô atteggiamento della famiglia 

 Collabora con la scuola al buon esito del processo formativo. La collaborazione nasce dalla conoscenza  

            reciproca delle esigenze dei singoli alunni e della classe. In questo senso gli incontri individuali e di  

             sezione/classe costituiscono unôottima occasione per esaminare la situazione dellôalunno e della classe in   

           generale e individuare le iniziative più opportune per la serenità e la produttività didattico-educativa. 

 Aiuta i figli ad assumere un atteggiamento positivo nei confronti dellôesperienza scolastica. 

Lôatteggiamento dellôallievo 

 Partecipa alle attività della classe dimostrando di rispettare gli insegnanti, i compagni, gli oggetti e 

lôambiente. 

 Si impegna nello studio individuale, riconoscendolo come momento di arricchimento personale(Scuola 

Primaria e Secondaria). 

 Lôatteggiamento del personale non docente  

 Contribuisce a rendere efficiente lôorganizzazione della sezione/classe e delle varie attivit¨ della scuola. 

Lôatteggiamento del personale non docente 

 Contribuisce a rendere efficiente lôorganizzazione della sezione/classe e delle varie attivit¨ della scuola. 
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FINALITê E OBIETTIVI DEL PROGETTO ñGALILEOò  

 

 In questi anni, abbiamo aiutato molti  bambini svantaggiati che presentavano difficoltà di apprendimento e 

forte demotivazione allo studio a migliorare sensibilmente e a rafforzare la propria autostima.  

Il metodo Galileo  ci ha indicato  lôesistenza di ñ molteplici intelligenzeò ma anche la ñ prevalenza di periodi 

sensibiliò, ovvero epoche in cui si possono costruire stabilmente le reti concettuali per facilitare le acquisizioni. La 

consueta terna cognitiva (conoscenza, abilità, attitudine), nota come KSA, deve essere capovolta preferendo un 

curriculum ASK: le attitudini positive quali la responsabilità, la fiducia e la sicurezza, sono da considerare la 

chiave del successo; le abilit¨ quali la comunicazione, il saper lavorare in gruppo, lôessere abituati a risolvere i 

problemi (problem-solving) sono da ritenersi nodali. 

La conoscenza non necessariamente deve essere nozione personalmente disponibile: è conoscenza fondamentale 

solo la capacità di ricuperare i dati. Dunque, se durante il periodo pre-operatorio e operatorio concreto non si 

pongono le basi concettuali per favorire nei bambini e nelle bambine lo sviluppo del linguaggio, del pensiero 

logico, la capacit¨ metacognitiva e lôautonomia personale, non ¯ pi½ possibile ricuperarle negli anni seguenti. 

 Si è riscontrato che gli adulti spesso sottovalutano le lievi disarmonie evolutive ritenendo che basti il tempo 

ed un poô di buona volont¨ per superarle. Al contrario riteniamo che sia indispensabile individuare precocemente 

disarmonie e ritardi nei processi di maturazione intellettiva, coinvolgere le famiglie nella ñcostruzione delle 

intelligenzeò e avvalersi della consulenza dei servizi territoriali preposti per intraprendere un progetto di ricerca-

azione che prenda avvio da una scrupolosa ricognizione delle conoscenze e delle competenze di ogni bambino già 

al suo primo anno di frequenza della Scuola dellôInfanzia. 

 La metodologia è di tipo esclusivamente ludico ed i materiali presentati sono di facile lettura e di normale 

uso quotidiano. Gli insegnanti devono porre particolare attenzione al benessere psico-fisico del bambino e alla 

motivazione al gioco proposto; se le condizioni favorevoli non si verificano, si sospende la prova per riproporla in 

altro momento. 

  Per questo il Progetto ñGalileoò continua ad essere lôasse portante del P.O.F. dellô Istituto ed interessa  tutte le 

scuole dellôInfanzia, le prime e seconde della scuola Primaria e gli alunni delle classi successive che necessitano 

ancora di interventi individualizzati. Tale progetto dallôanno 2001 (anno di nascita di questo I.C.) ¯ oggetto di 

sperimentazione anche in altri Istituti della Provincia di Pisa e in altre Regioni italiane, con modalità diversificate. 

Esso si caratterizza perché persegue contemporaneamente diversi obiettivi di notevole rilevanza: si prefigge, infatti, 

la costruzione delle intelligenze e delle abilità dei bambini normodotati e dei bambini portatori diversamente abili.  

Questo progetto delinea un percorso di osservazione tassonomica (Valutazione formativa periodica e annuale) 

tramite somministrazione del Protocollo di Osservazione studiato e messo a punto dallôEquipe scientifica 

dellôIstituto, che prevede lôindividuazione precoce delle eventuali disarmonie individuali e delle capacità presentate 

da ogni bambino fin dallôinizio della frequenza della Scuola dellôInfanzia.  Tale individuazione consente di orientare 

ogni azione di recupero e di prevenire gli insuccessi scolastici; infine consente di porre in reale continuità verticale 

i due ordini di scuola. Il Protocollo di Osservazione è divento parte integrante del fascicolo personale dellôalunno, 

per quanto riguarda la scuola dellôinfanzia, ¯ considerato il documento di valutazione formativa e finale di ogni 

bambino e di ogni bambina frequentanti. I protocolli sono oggetto di informazione e collaborazione con le famiglie 

nonché di presentazione dei bimbi agli insegnanti del successivo grado di scuola. Ribadiamo che gli specialisti 

esterni offrono un servizio di supporto agli insegnanti ed ai genitori ma non hanno mai alcun contatto con gli 

allieviò. 
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LE INDICAZIONI NAZION ALI PER IL CURRICOLO     

 
La Legge di Riforma n. 53 del 28 marzo 2003 introduceva profondi mutamenti nella Scuola Italiana al fine 

dichiarato di renderla adeguata alle sfide del Terzo Millennio e in armonia con le tendenze in atto negli altri 

Paesi membri dellôUnione Europea. Dal giugno 2006, pur non abrogando lôintera Legge 53/2003, ¯ iniziato 

un percorso di revisione tendente ad eliminarne le criticit¨ con lôintento dichiarato di dare allôAutonomia, 

legislativamente attribuita e solennemente dichiarata, il necessario, reale risalto. LôAutonomia, se ben 

applicata, finanziata e sostenuta,  ¯ lôunica, vera riforma. 

Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo non apportano variazioni alla missione della scuola ma ne indicano 

modalità diverse di interpretazione, più rispondenti al mutato scenario culturale del Paese: la trasmissione 

del patrimonio culturale (lôidentit¨ culturale) deve fare i conti con una pluralit¨ di culture; lôidea di 

cittadinanza non si ferma allôambito locale ma abbraccia lôintero Pianeta; analogamente, la preparazione al 

futuro tramite lo sviluppo delle conoscenze, abilità, competenze, deve misurarsi con il rapido cambiamento. 

Assume allora grande importanza acquisire una solida formazione di base per diventare sempre più autonomi 

e capaci di risolvere nuovi problemi e affrontare inedite sfide.  

La scuola è vita (Dewey).Solo se i tempi e il contesto sono ospitali e curati si può parlare di comunità 

educante naturalmente orientata a riconoscere la centralità della persona. Questo aspetto è molto sottolineato 

dalle Indicazioni Nazionali e i docenti,  che formano una comunità professionale, riflessiva,  di ricerca, sono 

invitati a lavorare sul curricolo quale espressione di progettualità didattica collegiale dove la negoziazione 

recuperi il suo spazio per evitare che le discipline, alfabeti culturali e strumenti di ricerca, vengano scambiate 

per contenitori di nozioni da memorizzare. Gli strumenti non sono fini:lôesperienza didattica deve favorire il 

superamento del sapere frammentato per aiutare gli allievi a riconoscere il senso unitario di quanto stanno 

facendo in classe. 

La Valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. 

I docenti di questo Istituto hanno riconosciuto la validità della registrazione e della documentazione dei 

processi formativi purché lo strumento utilizzato fosse efficace nella relazione educativa docenti-alunni-

famiglia. Eô stata dunque esclusa la funzione pubblica ed amministrativa del profilo privilegiando lôutilizzo 

interno che muova dai risultati ottenuti con il lavoro, peraltro molto impegnativo, di valutazione attraverso: 

× la somministrazione del protocollo di osservazione allôinizio dellôanno scolastico      

       che richiede almeno cinquanta minuti di tempo per ogni alunno/a; 

× la valutazione comparata dei risultati della classe/sezione; 

× la definizione del profilo di ogni alunno/a; 

× la programmazione degli interventi in piccolo gruppo (4/5 allievi); 

× la programmazione degli interventi in microgruppo gruppo (2/3 allievi); 

× lôintervento individualizzato. 

Il Collegio dei docenti si è posto il problema di progettare il profilo per gli alunni dei tre gradi scolastici 

dellôIstituto Comprensivo, a partire dalle buone pratiche valutative poste in essere con il progetto ñGalileoò 

di ricerca-azione sulla costruzione delle intelligenze multiple ispirato agli studi di Gardner, in atto 

nellôIstituto da otto anni. Coerentemente con il Progetto ñGalileoò, sono stati elaborati una serie di 

documenti(Giornale dellôInsegnante, Documento di Valutazione, Profilo,..) facenti tutti riferimento al quadro 

generale ed alla specificit¨ dellôIstituto Comprensivo che annovera: 

× sei scuole dellôInfanzia con dodici sezioni; 

× cinque scuole Primarie(di cui due a Tempo Pieno) con trentasei classi e 

× una scuola secondaria di primo grado con tredici classi per un totale di 1.251 alunni iscritti. 

I docenti dei tre gradi di scuola ricercano attivamente forme di continuità educativa e curricolare per 

conseguire il risultato di una migliore qualità scolastica e sono interessati a costruire gli interventi e i  

materiali attraverso forme di progettazione condivisa nel gruppo di lavoro. Sono stati infatti attivati da alcuni 

anni i ñGruppi di studio per i curricola di matematica, italiano e Lingua ingleseò. 



 

 
Autonomia Didattica e di Ricerca 

                    Istituto Comprensivo Statale ñLivia Gereschiò-Pontasserchio  
                        Pag.   7 

 

 

 

 

 

Eô a disposizione lôequipe scientifica del progetto ñGalileoò composta da: la psicoterapeuta ideatrice del 

progetto dott.ssa Jacqueline Bickel, lo psicologo e psicopedagogista dott. Giuliano Giuntoli (Facoltà di  

psicologia Università degli studi di Firenze), la psichiatra dott.ssa Graziella Baracchini Muratorio, con 

funzioni di facilitazione e di formazione. 

I genitori hanno la possibilità di partecipare, insieme ai docenti, a Seminari di Comunicazione (informazione) 

con i docenti e con il Dirigente scolastico per la miglior conoscenza del Piano dellôOfferta Formativa 

dellôIstituto sulle problematiche relative alle intelligenze multiple, al disagio giovanile, alle problematiche di 

rapporto tra scuola e famiglia e tra genitori e figli, alla progettazione del curricolo, con particolare riguardo 

alla continuità tra i vari ordini e gradi di scuola. Al fine di facilitare la comunicazione vengono edite due 

pubblicazioni annuali del periodico dellôIstituto Comprensivo, ñIl Giornale di Liviaò (gi¨ indicato) della cui 

redazione sono responsabili la Dirigente scolastica, alcuni genitori, alcuni docenti ed educatori. 

La Dirigente scolastica si sta impegnando da anni per esplicitare i ñvari modi di fare scuolaò nellôIstituto, 

per metterli a confronto sollecitando il dialogo allôinterno della componente docenti e tra la componente 

docenti e la componente genitori al fine di introdurre elementi di cambiamento. Si è dunque messo mano ad 

unôopera di revisione delle modalit¨ di valutazione e di intervento educativo-didattico dei docenti a partire 

dai tre anni di età e con particolare attenzione al periodo detto ñsensibileò che va, appunto, dai tre agli otto 

anni, attraverso la messa a punto del ñprotocollo di osservazioneò che valuta scientificamente i prodotti delle 

sette intelligenze (valutazione diagnostica).  

Sulla questione della documentazione del percorso dellôalunno, abbiamo sviluppato le seguenti riflessioni: 

× Il rapporto tra la scuola e la famiglia deve essere esercitato nel chiaro rispetto del ruolo di entrambe 

le Agenzie Educative. Per questo proponiamo che la definizione delle aree pratiche, e le informazioni ad 

esse relative, vedano il coinvolgimento della famiglia da parte della scuola: la relazione, lôautonomia, 

lôordine, il rispetto delle regole non possono essere delegate agli insegnanti. 

× Invece la scuola deve ottenere la fiducia della famiglia per quanto riguarda lôesercizio della 

competenza negli apprendimenti e nella strutturazione dei percorsi, nella scelta dei metodi, ecc... 

 Il D.L. 137/08, convertito in L. 169/08, allôart. 2 dispone il ritorno della valutazione in voti e la validità del 

voto in condotta per lôammissione alla classe successiva. In attesa di conoscere  il Regolamento che stabilir¨  

ñil coordinamento delle norme vigenti  per la valutazione  degli    studentiò e  le ñeventuali  ulteriori modalità  

applicative  del  presente  articoloò pur essendo  chiamati ad  osservare  la  legge,  facciamo  ancora  

riferimento ai  giudizi  analitici  ed  agli indicatori precedentemente predisposti.  
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PROGETTO DI FORMAZIONE PER I DOCENTI  

 
 Sono previste iniziative di formazione, diversificate per livello, per i docenti impegnati nel progetto: gli 

interventi  del primo livello si orienteranno su una prima fase di lezioni teoriche sulla necessità di conoscere per 

intervenire. Gli interventi per gli insegnanti più esperti verteranno sugli approfondimenti relativi alle sette 

intelligenze, alle recenti scoperte delle neuroscienze in applicazione alla didattica. 

 I membri dellôequipe scientifica seguiranno gli insegnanti nei Seminari organizzati (le tematiche scelte dai 

docenti e dai genitori al termine degli incontri effettuati lôanno precedente) dove si metteranno a punto gli strumenti 

operativi, si programmeranno le ESPERIENZE da svolgere con gli alunni, si presenteranno i protocolli di 

osservazione e si daranno istruzioni per la somministrazione, per la lettura e per la taratura degli stessi. Gli 

insegnanti e i genitori avranno, come nellôanno scorso, la possibilit¨ di accedere al Centro di Ascolto sia in gruppo 

che individualmente. 

 Si prevede che nella fase conoscitiva, sul 100% dei bisogni rilevati con il protocollo, i docenti siano in grado 

di soddisfare lô85%, mentre per il rimanente 15% si formula lôipotesi che occorra lôintervento degli specialisti. 

 Dopo la fase di elaborazione e di lettura dei dati, che riteniamo sia la più impegnativa sia in termini di 

risorse professionali sia in termini di tempi, saremo in grado di delineare il profilo iniziale di ogni bambino. A 

questo punto gli interventi degli esperti mireranno a formare gli insegnanti per rendere più efficace e veloce il 

recupero degli apprendimenti e delle abilità.  

 Come di consueto, nel periodo pre-pasquale affronteremo la prima verifica del lavoro svolto per 

eventualmente riprogrammare gli interventi.In un incontro finale con le famiglie verranno  

comunicati i risultati raggiunti.  

Il presente progetto di sperimentazione si riferisce ai seguenti ambiti: 

Å Flessibilit¨ dellôorario; Å Articolazione flessibile del gruppo-classe 

Å Attivit¨ di prevenzione e di recupero; Å Collaborazione con soggetti esterni 

Å Attivit¨ di orientamento; Å Attivit¨ per innalzare il successo scolastico 

Nel Progetto, oltre agli esperti dellôASL, sono coinvolti tutti i docenti delle scuole dellôInfanzia dellôI.C.: Colognole, 

Orzignano, Pugnano, S. Andrea, S. Martino e Arena Metato (28 docenti). Per la scuola primaria sono impegnati i 

docenti del primo ciclo nei plessi di Madonna dellôAcqua, Metato, Pappiana a Tempo Pieno e Pappiana a Tempo 

Modulare e Pontasserchio per un totale di 35 docenti. Per la scuola Secondaria di I^ Grado sono impegnati i 

docenti delle classi prime. 

 

ñLABORATORI DI COMUNICAZIONE CON INCONTRI A TEMAò 

progetto di informazione per genitori 

 
   Ogni anno, a partire dallôanno 2001, si sono organizzati i laboratori di comunicazione rivolti agli adulti (in 

prevalenza genitori, ma anche docenti e personale A.T.A.). Tale impegno ha portato alla redazione, a cura di 

genitori, docenti, alunni, personale non docente e dirigente, del giornale scolastico di informazione ñIl giornale di 

Liviaò che, uscito in prima edizione dicembre 2002, ha subito ottenuto il primo premio nazionale ñAstrolabioò. Per 

omogeneit¨ con i prodotti editoriali dei Laboratori, gli Organi Collegiali dellôIstituto hanno modificato la testata in 

ñIl giornale di Liviaò. 

Dallôanno scolastico 2003/04 abbiamo istituito una rete di scuole con:  

Istituto Comprensivo "Livia Gereschi" Pontasserchio (Pisa) Toscana (Scuola capofila) 

Istituto Comprensivo Piazza al Serchio Piazza al Serchio (Lucca) Toscana  

Ist. Compr. "Don Milani" Pontebuggianese (Pistoia) Toscana ï Ist. Compr. ñF.Ferrucciò Larciano (Pistoia)Toscana  

Istituto Comprensivo "Galilei" Pieve a Nievole (Pt) Toscana - Istituto Comprensivo "Tifoni" Pontremoli (MS) Toscana  

Istituto Professionale di Stato "F.Martini" Montecatini (Pistoia) Toscana  

Sc. Inf. "S. Gaetano" Padova (Padova) Veneto ï Sc. Secondaria Superiore Nuovo Liceo Padova (Padova) Veneto 

Scuola Primaria "G.Beretta" Padova (Padova) Veneto        Scuola Secondaria "Bettini" Padova (Padova) Veneto 

D.D. I Circolo Didattico Pescia (Pistoia) - Centro Risorse Educative e Didattiche ñG. Rodariò Pontedera (Pisa) 

 

http://www.comprensivogereschi.it/
http://www.comprensivopiazza.it/
http://space.tin.it/scuola/fragalat
http://www.galileoeducational.net/
http://www.galileoeducational.net/
http://www.comprensivo-pieveanievole.it/
http://www.galileoeducational.net/
http://www.galileoeducational.net/
http://www.galileoeducational.net/
http://www.galileoeducational.net/
http://www.galileoeducational.net/
http://www.galileoeducational.net/
http://www.galileoeducational.net/
http://www.galileoeducational.net/
http://www.galileoeducational.net/
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ALCUNE AZIONI SIGNIFICATIVE CHE PROSEGUONO  
 

 

Prodotti editoriali dellôIstituto 

 
ñIl giornale di Liviaò ¯ il giornale dellôIstituto. La redazione ¯ composta da insegnanti, genitori e da un gruppo di 

ragazzi della scuola secondaria di primo grado. Collaborano comunque anche i bambini delle scuole primarie 

inviando articoli, disegni, foto legati alle esperienze fatte a scuola. La politica dellôIstituto ¯ sempre stata quella di 

stampare con i fondi della scuola affinch® il giornale sia gratuito per le famiglie. Data lôassenza di risorse 

economiche, lo scorso anno scolastico non è stato possibile pubblicare il giornale e anche questo anno scolastico non 

sappiamo se saremo in grado di pubblicarlo. 

Attualmente stiamo cercando di pubblicare alcuni ñQuaderni didatticiò con i curricoli in verticale elaborati dai gruppi 

di studio di matematica e di italiano dellôIstituto. Inoltre, abbiamo in progetto di trovare un editore che ci stampi i 

ñNuovi quaderni di Liviaò. 

 

 

Mercatini della solidarietà  

 
Scuola ñE. Fermiò: 

 

Allôinterno del progetto ñLa cultura del dare per un mondo unito: vivere la pace e la solidariet¨ nel 3Á millennioò si 

colloca il Mercatino di Natale (allôinterno della scuola ñFermiò) e la Fiera Primavera, mercatino della solidariet¨ che 

si svolge ogni anno a Pisa, organizzato dai ñRagazzi per lôunit¨ò, a cui partecipano anche altre scuole. Per preparare 

oggetti da vendere a questo mercatino si attiveranno laboratori di decoupage, pasta di sale, ricamo ecc.; inoltre i 

ragazzi prepareranno coreografie e canzoni per animare i momenti di spettacolo durante la Fiera. Il ricavato servirà a 

finanziare borse di studio per i ragazzi di alcuni Paesi (Bolivia, Pakistan, Uganda ecc.), permettendo loro un futuro 

più decoroso. 

 

Inoltre, dal 2008 alcune classi della media  portano avanti, in collaborazione con l'associazione AIPIA( associazione 

insieme per l'infanzia abbandonata)  un progetto di gemellaggio e coperazione con una scuola del Burkina Faso, la 

Wend Poui di Ouagadougou.  

Nell'anno scolastico 2009-2010 è stato realizzato dagli alunni della I D e III D un libro bilingue e illustrato di 

racconti burkinabè e toscani, dalla diffusione del quale sono stati ricavati 11.000ú che sono serviti a finanziare la 

costruzione di un edificio scolastico della nuova Wend Poui, in quanto la vecchia è stata demolita.  

Nel 2010-2011 oltre alle classi I e II D hanno aderito al progetto anche la classe II B e III C. Queste classi hanno 

realizzato un secondo libro di racconti burkinabè tradotti in italiano e illustrati. La diffusione del volume, ancora in 

corso, è finalizzata alla costruzione di una nuova scuola nel villaggio di Nabenziguima nell'alta valle del Volta 

Bianco in Burkina. A tale scopo sono stati presi gli opportuni contatti con il maestro Vittorio Piccini, presidente della 

Onlus Desert vert, che ha adottato il villaggio limitrofo di Pikieko e che da oltre un decennio vi risiede per circa tre 

mesi l'anno.  

In questo anno scolastico le classi II D e III D proseguiranno il progetto di cooperazione, in collaborazione con 

l'associazione AIPIA e Desert Vert, con il completamento della diffusione dei racconti burkinabè, l'approfondimento 

di conoscenze sulla cultura burkinabè e la documentazione su CD ROM multimediali. 

 

Scuola ñC. Battistiò: 

 

Allôinterno del progetto ñI semi del cambiamentoò si colloca il mercatino della solidariet¨ che si attua allôinterno 

della scuola stessa nel periodo che precede le vacanze di Natale. Questo mercatino finalizzato alla raccolta di fondi 

da destinare in beneficenza, anche per lôadozione di un bambino a distanza, ¯ denominato MERCATINO  DEL 

RIUSO perch® tutto ci¸ che viene esposto per la ñvenditaò ¯ ottenuto dal riutilizzo di oggetti portati dai bambini 

stessi e che, se per alcuni sono ormai cose vecchie e inutili, per altri possono essere articoli interessanti da acquistare. 

Tutta la mesce viene catalogata contrassegnata dal logo ñIo riusoò.  

Nellôambito del suddetto progetto, ¯ prevista, nel corrente anno scolastico, la realizzazione di un murales sulle pareti 

esterne dellôedificio scolastico. Tutto questo con lôobiettivo di abbellire la scuola, perché creare bellezza 

nellôambiente in cui si vive è un valore importante da perseguire insieme ai bambini e anche perché dare espressione 
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artistica alle storie e alle fiabe di culture diverse, favorisce lôintegrazione dei bambini stranieri che con esse si 

sentono rappresentati. Per la realizzazione del murales, la scuola sarà aperta ai genitori che saranno invitati a 

collaborare.  

Unôaltra giornata di apertura straordinaria della scuola, sar¨ dedicata alla manutenzione dei giochi del parco. Le due 

attività sopradescritte saranno documentate e presentate al concorso intitolato Regoliamoci promosso 

dallôassociazione ñLiberaò, cui la quale si condividono gli obiettivi. 

 

 

 

 

Prevenzione e sicurezza a scuola 

 
La scuola Fermi offre agli alunni delle classi terze: 

 il corso per il conseguimento del ñpatentino per la guida del ciclomotoreò con lôausilio dei Vigili Urbani di San 

Giuliano Terme,;  

 il corso di ñPrimo pronto soccorsoò (un incontro teorico, un incontro pratico di soccorso in caso di incidente con 
lôintervento dei vigili e dellôambulanza) con  i volontari della Pubblica Assistenza e il patrocinio del Comune di 

San Giuliano Terme; 

 il concorso ñGreta Gneriò, in memoria di una nostra alunna deceduta in un incidente stradale. Gli alunni saranno 
chiamati a riflettere, con elaborati scritti e grafici, sui rischi sulle strade. Gli elaborati più significativi verranno 

premiati in una manifestazione pubblica. 

 

 

 

Appassionataémente 

 
Le attività di formazione progettate e condotte dalla Dottoressa Ortensia Mele per un gruppo di insegnanti 

dellôIstituto, hanno registrato negli anni 2006 e 2007 una prima fase di ricerca-azione nella quale si sono svolti 

alcuni laboratori di educazione attiva condotti da Ortensia Mele: 

 ñAscolto di una formaò;  

 ñScatole della memoriaò;  

 ñIdentit¨ singolare o plurale ?ò  

 ñLe radici corporee del segnoò;  

 ñI cinque sensiò (progettato e condotto da alcune partecipanti alla ricerca-azione),  

La ricerca-azione ¯ continuata negli anni scolastici seguenti con lôesplorazione, la realizzazione sperimentale e la 

messa a punto di altri laboratori  dal carattere più specificatamente disciplinare, multidisciplinare e transdisciplinare, 

da proporre, anchôessi, agli alunni ed ai genitori: 

ü i ñcastelliò; 

ü lôòariaò; 

ü ñcertosìamo le geometrieò; 

ü le ñforme della natura dentro di noiò. 

Allôinizio dellôanno scolastico 2011, come allôinizio dello scorso anno scolastico, si è previsto un momento di 

aggiornamento/programmazione a settembre finalizzato alla diffusione della metodo enattivo allôinterno dellôistituto 

stesso. 

Il gruppo di ricerca-azione sta impegnando gran parte del lavoro di questôanno alla documentazione che consentirà di 

dare nel contempo visibilità  a tale percorso formativo e diffusione al metodo ad esso sotteso . 

 

 

Laboratori aperti ai genitori  

 
Il naturale passaggio dal progetto di ricerca-azione ñAppassionataémenteò alla didattica laboratoriale con gli alunni 

ed a quella con i genitori ¯ il progetto ñLaboratori aperti ai genitoriò. 

Dallôanno scolastico 2007/2008 a quello corrente, le insegnanti partecipanti alla formazione hanno condotto i 

laboratori sullôascolto, sulla memoria, sullôidentità e sullo scarabocchio per i genitori delle classi prime e seconde 

primarie dellôIstituto. In queste esperienze i genitori hanno potuto sperimentare le attivit¨ di laboratorio svolte anche 

dai loro figli e vivere momenti di confronto e di ascolto in un clima di accettazione ed accoglienza. 
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Condividere una nuova pratica con gli altri, confrontarsi con adulti (genitori e docenti) e con bambini per rinnovarsi 

costantemente, rafforza la validit¨ educativa del ñfare laboratorialeò, nellôintento di vedere avviata la costruzione di 

una ñpiccola reteò locale. 

 

 

Rally matematico Transalpino 

 
Da qualche anno molte classi delle primarie dellôIstituto partecipano alla manifestazione di giochi matematici: 

ñRally matematico Transalpinoò, organizzato dallôUniversit¨ di Siena. Non il singolo alunno ma la classe intera, 

collettivamente, è chiamato a organizzarsi in gruppi per risolvere alcuni problemi logici.  Lo scorso anno una classe 

quarta primaria ha partecipato alle finali di Siena. Anche per questo anno scolastico non è previsto un referente di 

progetto, dunque la partecipazione è affidata completamente alle insegnanti delle classi.  

 

 

Olimpiadi della matematica 
 

La scuola secondaria ñE. Fermiò partecipa alle Olimpiadi della matematica organizzate dallôuniversit¨ ñBocconiò di 

Milano con un gruppo eterogeneo di ragazzi appartenenti a tutte le classi del plesso. In tutti gli anni passati la scuola 

è riuscita sempre ad essere rappresentata dai propri allievi alla finale di Milano. 

 

 

 

Sito dellôIstituto 

 
LôIstituto, nellôanno scolastico 2006/2007, ha aderito al Progetto Ministeriale ñScuola e Serviziò con cui si ¯ avuto 

lôopportunit¨ di inserire il sito della scuola allôinterno di un portale nazionale unificato degli Istituti scolastici italiani. 

Nella prima fase di sviluppo del progetto era previsto che si formasse una squadra dôIstituto attraverso la fruizione di 

un corso on line di 40 ore sulla piattaforma Ministeriale di e-learning Sinfodia. Alla squadra (composta attualmente 

da Amadei R., Bertini E. e Poggiani L.) è stato poi affidato il compito di allestire e gestire un nuovo sito dellôIstituto 

che sia in grado di rendere più visibile la nostra scuola e la sua offerta formativa e, allo stesso tempo, rendere più 

efficienti i servizi della Segreteria e più accessibili le informazioni e la documentazione (circolari, regolamenti, 

modulistica, scadenze, é.). Il sito, in linea con le caratteristiche di usabilit¨ e accessibilit¨ richieste dalla normativa 

attualmente in vigore per le Pubbliche Amministrazioni, anche se in veste non ancora definitiva, è presente online, 

già da alcuni anni. Si lavora ancora per completarlo affinché possa diventare, nel tempo, un servizio essenziale per 

famiglie, docenti e studenti che potranno utilizzarlo mediante un facile accesso ai suoi contenuti. 

Nonostante  il Ministero abbia chiuso il portale di ñScuola e Serviziò che ci ospitava, il nostro Istituto ha comunque 

mantenuto il servizio avviato, lasciando il sito aperto, seppur collocato in altro indirizzo.  

 

 

 

Progetto S.C.R.E.A.M. - Stop Child Labour 

ñSostenere i Diritti dei Bambini attraverso lôEducazione, lôArte e i Mediaò 
(altrimenti denominato S.O.F.I.- Sensibilizzazione Orientamento Formazione Insegnanti) 

  
Promosso dal Programma Internazionale per lôEliminazione del Lavoro Minorile (IPEC) dellôOrganizzazione 

Internazionale del Lavoro (ILO) - Agenzia specializzata delle Nazioni Unite -, è condiviso dal Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca. Creato per aiutare gli educatori di tutto il mondo a promuovere tra 

i giovani maggior consapevolezza della dimensione sociale della globalizzazione e in particolare delle cause ed 

effetti del lavoro minorile e della dispersione scolastica, il progetto S.C.R.E.A.M. è finanziato dal Governo 

italiano (progetto INT/99/M06/ITA). 

Il docente referente per lo sviluppo del Progetto internazionale nel nostro Istituto ® lôInsegnante Anna Rita Senatore. 

Il Progetto persegue le finalità: di sensibilizzare i giovani, sin dallôet¨ scolare, alla difesa dei diritti umani e 

promuovere comportamenti coerenti negli alunni, nella prospettiva della costruzione di comunità locali consapevoli 

e capaci di rapportarsi ai problemi del proprio contesto territoriale e che sappiano affrontare coscientemente le 

questioni di rispetto della persona, delle diversit¨, dellôintercultura, della giustizia sociale, della legalità, dei diritti e 

della Pace, per facilitare il progresso economico.  
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Percorsi diversificati e flessibili sono proposti dalla Provincia di Pisa in collaborazione con operatori esterni, esperti 

nellôuso di linguaggi espressivi, secondo la metodologia specifica S.C.R.E.A.M. che consta di vari moduli educativi 

e si avvale dellôarte e della creativit¨ giovanile per promuovere lôimpegno sociale.  

Il Progetto è messo in atto da classi dellôIstituto appartenenti ai tre ordini di scuola. 

 

Azioni coordinate già attive: solidarietà tra coetanei e reti fra giovani e scuole 

Negli ultimi anni, il Gruppo scolastico si è fatto promotore dei contatti con comunità africane, organizzando una 

serie di eventi per raccogliere fondi in aiuto dei coetanei in Congo e in Burkina Faso. 

Attraverso azioni concrete è stato possibile spiegare alla comunità locale quali siano i fattori che alimentano lo 

sfruttamento del lavoro minorile e la dispersione scolastica, quanto sia importante che tutta la società si faccia carico 

di lottare per lôeliminazione di queste piaghe planetarie per assicurare il rispetto di tutti i diritti dellôinfanzia. 

Si tratta apparentemente di gesti semplici, eppure molto importanti per abbattere le barriere che ostacolano lo 

sviluppo sociale e lôintegrazione globale. 

 

 

 

Progetto   Non uno di meno   

(per lôinclusione e la formazione degli alunni stranieri)  
 

Questôanno prosegue nel nostro Istituto lôattuazione del progetto ñNon uno di menoò la cui finalit¨ mira alla piena 

inclusione socio-culturale degli alunni appartenenti a varie culture, nel rispetto dei loro diritti, dei loro valori e delle 

loro esperienze individuali. 

Il progetto ha come obiettivo principale quello di favorire per ciascun alunno un percorso personalizzato e formativo 

nella scuola di base, attraverso lôacquisizione di adeguate competenze linguistiche e disciplinari, senza che si perda il 

senso dellôidentit¨ e della cultura di origine, anzi, valorizzando lo scambio tra culture e realt¨ diverse. 

Il progetto è rivolto agli allievi stranieri e alle loro famiglie nonché ai docenti e agli educatori a cui sono affidati nel 

percorso  scolastico. 

Esso prevede azioni diversificate per tutti i soggetti interessati. Il progetto è attivato con la collaborazione del 

Comune di Pisa, della Società della Salute ( ASL 5), dei Comuni della Zona Socio educativa della Provincia di Pisa, 

degli Istituti comprensivi del comune di San Giuliano, dellôUfficio Scolastico Provinciale e dellôOsservatorio 

Scolastico Provinciale. 
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IL LAVORO DELLA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE  

  

  
 

Il Collegio, su indicazione della Dirigente, ha affidato il compito alla Commissione valutazione della didattica, 

istituita allôinizio dellôanno e composta liberamente da docenti dei vari ordini di scuola che hanno manifestato 

particolare interesse, nonché competenze specifiche.  

Lôinsegnante coordinatore affianca la Dirigente scolastica nei compiti di indirizzo, coordinamento e 

condivisione del lavoro. 

  

DEFINIZIONE DELLE FUNZIONI. 

  

A ï progettazione. 

Eô ritenuta la funzione centrale del gruppo, che si deve concretizzare, per esplicita richiesta del Collegio dei 

docenti, nellô adeguamento del  profilo e del documento di valutazione 

  

B ï ricognizione. 

Il gruppo individua un calendario di massima comprendente anche le riunioni plenarie per: 

  

× Proporre al collegio le modifiche necessarie al documento di valutazione considerate le disposizioni 

contenute nel decreto Gelmini. (Le modifiche riguardano l'eliminazione dell'informatica e la diversa 

collocazione dei laboratori nella scheda della secondaria. L'introduzione dell'educazione civica/alla 

cittadinanza nelle schede di entrambi gli ordini di scuole con il relativo descrittore.) 

× Mantenere anche per la scuola secondaria, se pur non obbligatoria,  la  valutazione globale  

× Tabulare e analizzare le prove in ingresso delle prime della scuola primaria su logica  restituendo i 

risultati agli insegnanti interessati 

× Tabulare e analizzare le prove di uscita delle classi V della primaria e III della secondaria 

restituendo  i risultati al collegio sempre nellôottica di un miglioramento continuo  

× Tabulare i risultati delle III della scuola secondaria in relazione alle prove ministeriali dôesame 

× Ottenere dallôosservatorio scolastico e socializzare i risultati dei nostri allievi alle scuole superiori. 

Eventuale coordinamento prove INVALSI. 

  

C ï sviluppo e ricerca. 

Continua il lavoro dei gruppi che elaborano prove trasversali e disciplinari adeguate a tarare i descrittori del 

profilo in continuità.  Da anni nellôIstituto opera un gruppo di docenti che si occupa della progettazione in 

verticale dei curricola di matematica  e di L2. 

All'inizio dell'anno scolastico 2009-2010 è stato realizzato un incontro collegiale per socializzare i risultati che 

per il gruppo di matematica hanno riguardato logica e problem solving. 

  

D ï margini di decisionalità e controllo. 

Al gruppo sono riconosciuti ampi margini di decisionalit¨. Il controllo viene fissato al termine dellô anno 

scolastico in corso. 

 E ï definizione dellôambito dei legami. 

La presenza della dirigente scolastica allôinterno della Commissione ha anche la funzione di indicare al gruppo 

la necessità di tenere in debito conto vincoli (norme) e risorse (finanziarie, tecniche e umane concretamente 

disponibili). 
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Progetto di accoglienza e integrazione 

NELLA SCUOLA DELLôINFANZIA,  PRIMARIA E SECONDARI A DI 1° GRADO 

PREMESSA 

 

Il nostro Istituto si propone di ñaccogliereò tutti i bambini che, per motivi diversi, presentino problemi di 

inserimento. 

La nostra attenzione è rivolta quindi non solo a coloro che sono muniti di una certificazione di handicap, ma 

anche agli alunni stranieri, quelli provenienti da altre scuole, a tutti coloro, insomma, che manifestino 

difficoltà di apprendimento e di relazione. 

Per questo è sorta la necessità di creare uno strumento di lavoro comune ai tre ordini di scuole: infanzia, 

primaria e secondaria di 1°grado, che faciliti il passaggio di informazioni relative ai bambini e agevoli il 

lavoro di raccolta dei dati, permettendo di programmare interventi adeguati e quindi efficaci ai fini di 

unôeffettiva integrazione. 

LôIstituto dispone di questi progetti : 

1. ñGalileoò a cura dellô®quipe di Neuropsichiatria Infantile dellôospedale di Pisa, ha lo scopo di evidenziare, 
in et¨ precoce, (scuola dellôinfanzia - Primaria), le difficoltà dei bambini per prevenire eventuali insuccessi; 

2. ñProgetto Orientamento e Continuit¨ò: 
ü Accoglienza e inserimento nido - scuola infanzia; 

ü Continuità tra ultimo anno sc. infanzia e primo anno scuola Primaria, in particolare, attraverso il 

progetto ñUn ponte tra le scuoleò, attivato nel plesso di Pontasserchio primaria e alcune scuole 

dôInfanzia; 

ü Continuità tra ultimo anno scuola Primaria e primo anno scuola secondaria di 1°grado; 

ü Accoglienza per le classi prime della Scuola Secondaria di 1° grado. 

ü Orientamento Scuola Secondaria di 1° grado ï superiore per le classi terze della scuola secondaria 

di 1° grado. 

3. "Peter Pan" è lo sportello d'ascolto per gli allievi della scuola secondaria di 1° grado, le classi 

quarte e quinte di tutte le scuole Primarie dell'Istituto. Lo spazio di ascolto Peter Pan quindi è uno 

strumento e una metodologia di lavoro che serve a stimolare i ragazzi a prendersi cura di sé, delle 

proprie emozioni e delle relazioni con gli altri, in particolare di quelle con il mondo degli adulti e 

tradurre le competenze relazionali in comportamenti adeguati al contesto in cui interagiscono. 

Lôattivit¨ dello spazio di ascolto ñPeter Panò contribuisce a migliorare le competenze comunicative 

ed emotive dei/delle ragazzi/e dei/delle bambini/e  e offre loro la possibilità di acquisire nuovi 

strumenti relazionali e valorizzare quelli già posseduti per favorire una comunicazione più efficace 

che sta alla base di buone relazioni umane.  

4. ñCultura del Dare per un mondo unito: vivere la pace e la solidarietà nel III millennioònella 

Scuola Secondaria di 1Á grado ñE. Fermiò vengono utilizzati i fondi ricavati da attivit¨ di apertura della 

scuola al territorio per finanziare borse di studio per  ragazzi di alcuni Paesi che vivono situazioni difficili. 

5.  La scuola di tutti 
Nellôanno 2010/2011 molti docenti dellôistituto aderiranno al progetto di formazione regionale ñLa Scuola di 

Tutti- Pluralismo Intercultura Inclusione Dirittiò.  

Il progetto si concretizza attraverso proposte di attività formative rivolte al mondo della scuola. 

In tutti i moduli formativi vi sar¨ una parte generale nella quale ñsaranno analizzati i processi strutturali della 

società globale, pluralista e multiculturale; le prospettive pedagogiche e gli strumenti di intervento possibili 

al fine di realizzare un efficace piano di gestione delle diversit¨ ed i relativi interventiò tesi a facilitare la 

partecipazione degli alunni stranieri favorendo la loro affermazione scolastica. Sono anche proposti 

argomenti di approfondimento e un Corso di perfezionamento post laurea ñA scuola di pluralismoò, a cura 

dell'Università di Pisa e della Scuola Superiore Sant'Anna di Studi Universitari e di Perfezionamento. 

6. Festival Nazionale delle Culture 
Nellôambito dellôeducazione interculturale verr¨ riproposta la partecipazione al CONCORSO A PREMI "IO 

E L'ALTRO ALLO SPECCHIO", inserito nel progetto "Festival Nazionale delle Cultureò (promosso da vari 

enti tra i quali Università di Pisa, la Conferenza dei sindaci dell'area pisana per l'educativo, la Società della 

Salute,  la Provincia di Pisa   Banca Etica ecc.) , che gi¨ dallôanno 2010 ha coinvolto con esito positivo molte 

classi dellô istituto. Attraverso attivit¨  creative  e artistiche di ogni genere  è stata portata avanti dalle 

insegnanti una "pedagogia della differenzaò  ed è stata incoraggiata  una libera  e positiva  valorizzazione del 

concetto di "altro". Gli elaborati inviati dalle scuole sono stati premiati e  sono stati messi in rete nel sito del 

Festival ed alcuni, selezionati da una giuria, sono stati pubblicati in un libro:  Intercultura  a  scuola 

 ricostruzioni  sulla  diversità.. 
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Diverse abilità e sostegno 
 

Esiste senza alcun dubbio un fortissimo mutamento sociale e culturale, al quale si è assistito in 

particolare negli ultimi anni, nel modo di percepire la disabilità. Un mutamento profondo che si è 

verificato sia allôinterno, cambiando il modo con cui i disabili stessi percepiscono e vivono la propria 

condizione, le proprie relazioni sociali, le possibilità di realizzarsi o di costruirsi un futuro, che 

allôesterno, sradicando pregiudizi e paure, e creando una società più aperta, più disponibile, in grado di 

riconoscere diritti e bisogni una volta impensabili per i portatori di handicap. Non è più inconsueto, 

infatti, sentir accostare concetti come disabilità e sport, disabilità e tempo libero, disabilità e turismo, 

disabilità e informazione. 

Lôapertura allôhandicap di molti settori della societ¨, una volta ritenuta impensabile, ¯ innegabile, per 

quanto molto spesso solo teorica, ed è frutto di un lungo cammino che coinvolge unôinfinit¨ di attori e di 

contesti diversi. Un cammino che passa attraverso leggi, battaglie per i diritti, mass media e sviluppo 

culturale e sociale, e che porta ad una rappresentazione sociale del fenomeno radicalmente diversa e più 

umana.   

Non solo una richiesta ñteoricaò di integrazione e di inclusione nella societ¨, 

 ma anche un bisogno concreto di strumenti che permettano una vita indipendente, la possibilità di 

progettarsi un futuro, di scegliere come impiegare il proprio tempo, in un percorso di vita, anche 

scolastico. 

La qualit¨ dellôintegrazione scolastica degli alunni con disabilit¨ ¯ la qualit¨ stessa dellôintero sistema 

scolastico e formativo così come la qualità della vita dei cittadini disabili, in ogni sua espressione, è la 

qualità stessa di un sistema paese che deve garantire a tutti le pari opportunità sancite dalla Costituzione. 

In questa fase storica caratterizzata da preoccupanti derive egoistiche e da drastici tagli alla spesa 

pubblica, da un orientamento verso la privatizzazione e la monetizzazione delle risposte ai diritti di 

cittadinanza, il nostro Istituto intende testimoniare il proprio indirizzo per permettere una reale e valida 

integrazione scolastica da realizzare attraverso lôattenta progettazione di percorsi scolastici che 

favoriscano il ñben essereòdi tutti, nonostante i forti, continuativi e drastici tagli ai fondi e al personale. 

 

 

Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)    

 

Sono 350 000 nel nostro paese i bambini e i ragazzi dislessici, sono un milione e mezzo i cittadini, 

compresi gli adulti, colpiti da Disturbo Specifico di Apprendimento. Nel corso di questo ultimo 

decennio lôattenzione al problema ¯ cresciuta notevolmente e forme di collaborazione fra scuola, 

specialisti e genitori si sono costantemente consolidate. Il frutto di tutto questo impegno sta nella legge 

170 dellô8 ottobre scorso, un fondamento per lôoperato di tutti coloro che giocano un ruolo nella crescita 

e nella formazione dei bambini colti da questo disturbo. 

Dopo la definizione dei termini dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia evidenziati nel primo 

articolo , la legge passa ad evidenziare le finalità  tra cui la promozione del successo scolastico, anche 

attraverso misure didattiche di supporto, la garanzia di una formazione adeguata che promuova lo 

sviluppo delle potenzialità anche attraverso la preparazione degli insegnanti e la sensibilizzazione dei 

genitori nei confronti delle problematiche legate ai DSA. 

Altro aspetto è quello che riguarda la diagnosi  che dovrà essere effettuata nellôambito dei trattamenti 

specialistici già assicurati dal SSN  e sarà comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza dello 

studente. 

Il testo presenta le misure educative e le didattiche di supporto come lôuso di una didattica 

individualizzata e personalizzata o lôintroduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di 

apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune 

prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere. 

È previsto pure per lôinsegnamento delle lingue straniere, lôuso di strumenti compensativi che 

favoriscano la comunicazione verbale. Agli studenti con DSA, inoltre, sono garantite, durante il 

percorso di istruzione e di formazione scolastica e universitaria, adeguate forme di verifica e di 

valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione allôuniversit¨ nonch® gli 

esami universitari. 
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Il nostro comprensivo oltre a tenere aggiornata lôanagrafe dôistituto degli alunni DSA ha provveduto ad 

elaborare un protocollo di accoglienza . 

 

Il protocollo di accoglienza 

 

Si tratta di una serie di azioni che i soggetti coinvolti (scuola,famiglia, sanità) si impegnano a mettere in 

atto per assicurare agli alunni con DSA, che frequentano il nostro Istituto,  gli strumenti adeguati per 

conseguire il successo scolastico. 

 

Il Dirigente e la segreteria dellôIstituto 

 

In particolare, il Dirigente: 

· garantisce il raccordo di tutti i soggetti che operano nella scuola con le realtà territoriali; 

· stimola e promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le indicazioni 

condivise con Organi collegiali e famiglie, e precisamente: 

· attiva interventi preventivi; 

· trasmette alla famiglia apposita comunicazione; 

· riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo e la condivide con il 

gruppo docente; 

· promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di competenze 

specifiche diffuse; 

· promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo ostacoli, nonché 

assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziamenti); 

· definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di documentazione dei 

percorsi didattici individualizzati e personalizzati di alunni e studenti con DSA e ne 

coordina lôelaborazione e le modalità di revisione, anche ï se necessario ï facendo 

riferimento ai già richiamati modelli esemplificativi pubblicati sul sito del MIUR 

· gestisce le risorse umane e strumentali; 

· promuove lôintensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti con 

DSA, favorendone le condizioni e prevedendo idonee modalità di riconoscimento 

dellôimpegno dei docenti; 

· attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine di favorire la 

riproduzione di buone pratiche e procedure od apportare eventuali modifiche. 

Per la realizzazione degli obiettivi previsti e programmati, il Dirigente scolastico si avvale della 

collaborazione di due docenti (un docente referente per la scuola primaria ed un docente per la scuola 

secondaria ) con compiti di informazione, consulenza e coordinamento. 

 

 Il Referente di Istituto 

 

Le funzioni del ñreferenteò sono le seguenti:  

· fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti; 

· fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al fine di 

realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e personalizzato; 

· collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi 

nella classe con alunni con DSA; 

· offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione; 

· cura la dotazione bibliografica e di sussidi allôinterno dellôIstituto; 

· diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento; 

· fornisce informazioni riguardo alle Associazioni/Enti/Istituzioni/Università ai quali poter 

fare riferimento per le tematiche in oggetto; 

· fornisce informazioni riguardo a siti o piattaforme on line per la condivisione di buone 

pratiche in tema di DSA; 

· funge da mediatore tra colleghi, famiglie, operatori dei servizi sanitari, EE.LL. ed agenzie 

formative accreditate nel territorio; 

· informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con DSA. 
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I Referenti dôIstituto promuovono lo sviluppo delle competenze dei colleghi docenti, ponendo altres³ 

attenzione a che non si determini alcun meccanismo di ñdelegaò n® alcuna forma di 

deresponsabilizzazione, ma operando per sostenere la ñpresa in caricoò dellôalunno 

e dello studente con DSA da parte dellôinsegnante di classe. 

 

 I Docenti 

 

Ogni docente, per sé e collegialmente: 

· durante le prime fasi degli apprendimenti scolastici cura con attenzione lôacquisizione dei 
prerequisiti fondamentali e la stabilizzazione delle prime abilità relative alla scrittura, alla 

lettura e al calcolo, ponendo contestualmente attenzione ai segnali di rischio in unôottica di 

prevenzione ed ai fini di una segnalazione; 

· mette in atto strategie di recupero; 

· segnala alla famiglia la persistenza delle difficoltà nonostante gli interventi di recupero posti 

in essere; 

· prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti; 

· procede, in collaborazione dei colleghi della classe, alla documentazione dei percorsi 

didattici individualizzati e personalizzati previsti; 

· attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo; 

· adotta misure dispensative; 

· attua modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti; 

· realizza incontri di continuità con i colleghi del precedente e successivo ordine o grado di 

scuola al fine di condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dagli alunni, in 

particolare quelli con DSA, e per non disperdere il lavoro svolto. 

 

 La Famiglia 

 

La famiglia che si avvede per prima delle difficoltà del proprio figlio o della propria figlia, ne informa la 

scuola, sollecitandola ad un periodo di osservazione. 

Essa è altrimenti, in ogni caso, informata dalla scuola delle persistenti difficoltà del proprio figlio o figlia. 

La famiglia: 

· provvede, di propria iniziativa o su segnalazione a far valutare lôalunno o lo studente 
secondo le modalit¨ previste dallôArt. 3 della Legge 170/2010; 

· consegna alla scuola la diagnosi di cui allôart. 3 della Legge 170/2010; 

· condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici individualizzati e 

personalizzati ed è chiamata a formalizzare con la scuola un patto educativo/formativo che 

preveda lôautorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di Classe - nel rispetto della privacy e 

della riservatezza del caso - ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie 

dispensative ritenute idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse 

disponibili; 

· sostiene la motivazione e lôimpegno dellôalunno o studente nel lavoro scolastico e 
domestico; 

· verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati; 

· verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti; 

· incoraggia lôacquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei 
tempi di studio, dellôimpegno scolastico e delle relazioni con i docenti; 

· considera non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline. 

 

Gli Studenti 

 

Gli studenti e le studentesse, con le necessarie differenziazioni in relazione allôet¨, sono i primi protagonisti 

di tutte le azioni che devono essere messe in campo qualora si presenti una situazione di DSA. Essi, 

pertanto, hanno diritto: 

· ad una chiara informazione riguardo alla diversa modalità di apprendimento ed alle strategie 

che possono aiutarli ad ottenere il massimo dalle loro potenzialità; 
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· a ricevere una didattica individualizzata/personalizzata, nonch® allôadozione di adeguati 

strumenti compensativi e misure dispensative. Hanno il dovere di porre adeguato impegno 

nel lavoro scolastico. Ove lôet¨ e la maturit¨ lo consentano, possono suggerire ai docenti le 

strategie di apprendimento che hanno maturato autonomamente. 

 

ñPROGETTARE, FARE, REALIZZARE PER CRESCEREò 

 

Nella scuola secondaria di primo grado, il gruppo di lavoro integrazione alunni diversamente abili, per 

rispondere in modo adeguato alle necessità dei singoli e dei rispettivi Consigli di Classe, ha progettato 

anche per lôanno scolastico in corso, alcuni percorsi laboratoriali di attivit¨ motorie, informatiche e 

manuali-creative. 

Attraverso esperienze pratiche e creative svolte allôinterno di gruppi cooperanti e con lôutilizzo di sussidi 

specialistici si intende recuperare o potenziare tutte quelle capacità presenti negli allievi che possono 

compensare gli svantaggi di natura organica, affettivo-relazionale e socio-culturale. 

La scuola dispone di risorse professionali proprie (docenti, operatori scolastici, eccé), in possesso di 

esperienze e competenze specialistiche adatte alla realizzazione  del progetto, la cui finalit¨ ¯ lôintegrazione 

scolastica a supporto del  ñprogetto di vitaò del singolo alunno diversamente abile. 

Lo scopo della globalità del progetto è quello di fornire interventi educativi mirati, adeguati alle 

caratteristiche, abilità e interessi degli alunni presenti nella nostra scuola; il fine ultimo è quello di offrire 

agli allievi il maggior numero possibile di esperienze, competenze e strumenti utili alla loro integrazione 

nel gruppo classe e nella società. 

Nei laboratori ruotano gruppi interclasse ed interlivello; le esperienze specifiche maturate durante le attività 

si prefiggono anche di migliorare il livello di autostima e dôidentit¨ personale; lôutilizzo di una didattica 

improntata sulla ñzona di sviluppo prossimaleò ha una ricaduta positiva su tutti gli allievi coinvolti.  

A tale scopo sono stati attivati per lôanno in corso i seguenti percorsi laboratoriali: 

 

 educazione ambientale e giardinaggio; 

 

 educazione motoria. 
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Progetti ed Attività a.s. 2011/2012 
 

Scuole dellôInfanzia 

 

 

 

 
 

PERCORSI 

DIDATTICI  
COLOGNOLE  ORZIGNANO  PUGNANO S.ANDREA S. MARTINO  ARENA 

METATO  

Progetto Arturo  

 

     X 

Percorso Coop 

 

   X   

Giocare in Ludoteca 

(Gratuito)  

X X X X X  

Bibl. San Giuliano 

T. (Gratuito)  

 X X X X  

Progetto di Grafica 

(Pal.  Lanfranchi) 

     X  

Museo di Calci X X   X X  

Percorso Acque 

Tour  

X    X  

Educaz. Ambientale 
(Viaggio intorno al seme, 

Toscana miele) 

X X     

PROGETTI/  

SCUOLA 

COLOGNOLE  ORZIGNANO  PUGNANO S. ANDREA S. MARTINO  

ñArcobalenoò 

ARENA 

METATO  

ñPeter Panò 

 

Galileo  X X X X X X 

L 2   X    X 

 

Teatro 

   X X  

 

Attività Motoria  

  X X X X 

 

Musica 

  X    

 

In Viaggio con 

Piccì  

X X X X X X 

Intercultura: Sofi  X    X  
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Progetti ed Attività a.s. 2011/2012 Scuole Primarie 
 

SCUOLA   di  MADONNA DELLôACQUA 

                                                                                                      Classi 

PROGETTI  
 

1 2 3 4 5 

Progetto Galileo                          

 

X X    

Progetto recupero/sostegno  

 

  X X X 

Progetto Memoria 

 

    X 

Educazione alla  legalità  X    

Progetto sport ( Gruppo sportivo Sangiuliano e CONI) X X X X X 

Fly with English      X 

In viaggio con Piccì  

 
X X X X X 

        Progetto ñMuseo della civilt¨ contadinaò 

 

 

 

 

 
 

  X   X  X  X X 

        Progetto Arturo  X X X   

PERCORSI DIDATTICI  

 
1 2 3 4 5 

Percorsi del Museo di Calci  

 

  X   

Percorsi con il Planetario 

 

    X 

Percorsi della Ludoteca di Pontasserchio X X  X  

Educazione alla lettura: biblioteca di S. Giuliano T. 

 

X X X X X 

Percorso ñLudoteca scientificaò 

 

X X    

Museo della Scrittura. S. Miniato 

 

   X  

Percorso Acque Tour 

 

  X X  

S.O.F.I. 

 

X   X X 

                                    Percorsi Coop  

 

 X X   

Sportello di Ascolto Peter Pan 

 

   X X 

Educazione ecumenica: Protest.Ortodos.Ebrei.Mussul 

 

    X 

Percorsi Museo di San Matteo    X  
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SCUOLA  di M E T A T O a tempo pieno 

 

                                                                                                         CLASSI 

PROGETTI  
 

1a 1b 2a 2b 3a 3b 4a 4b 5a 5b 

Galileo X X X X       

Progetto recupero     X X X X X X 

Progetto Arturo     X   X X X X 

ñFare per imparare: i semi del cambiamentoò X X X X X X X X X X 

Informatica: ñCatturati nella reteò  X X X X X X X X X X 

Progetto Memoria         X X 

Sportello di ascolto ñPeter Panò + couseling    X   X X X X 

Progetto DSA       X   X 

Educazione motoria (Polisportiva Casa del popolo, Ass. 

sportiva Sangiuliano +CONI) 
  X X X X X X X X 

Progetto S.O.F.I.      X  X    X X 

Laboratori aperti ai genitori  X X X X       

Non uno di meno   X  X    X X 

 

 

 

          

PERCORSI DIDATTICI  
 

1a 1b 2a 2b 3a 3b 4a 4b 5a 5b 

 Percorsi COOP 

 

  X X   X X   

 Percorsi museali (Museo di Calci, , S.Matteo, Pal. 

Lanfranchi,  Pal. Blu, Museo della grafica, Ludoteca 

scientifica, Centro culturale S. Michele degli Scalzié)  

  X X X X X X X X 

Percorsi della Ludoteca di Pontasserchio 

 
X X X X X X X X X X 

Percorsi ambientali: WWF, Lega Ambiente, Orto 

Botanico 

      X X   

Educazione alla lettura: biblioteca di S. Giuliano T. 

 

X X   X  X X X X 

ñAgricoltura, ambiente, prodotti localiò     X X X X X X 
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SCUOLA di PAPPIANA a tempo modulare 

 

                                                                                                                              CLASSI 

PROGETTI  
 

1 2 3 4 5 

Progetto ñGalileo" X X    

Progetto Svantaggio e recupero   X X X 

Progetto  musica ñQuando la banda pass¸ò x x X X X 

Progetto ñMemoriaò     X 

Sportello di ascolto Peter Pan    X X 

Fly with English     X 

Progetto sport ( Gruppo sportivo Sangiuliano e CONI) X X X X x 

 

 

 

 

PERCORSI DIDATTICI  
 

1 2 3 4 5 

Educazione museale      X 

Percorsi della ludoteca ñ La limonaia magicaò X X X X   

Percorsi di ed. al piacere di leggere: biblioteca di San Giuliano T. X X X X X 

Incontro con lôautore    X X 

Percorso di archeologia sperimentale   X X X 

Educazione ecumenica: le grandi religioni monoteiste     X 

Percorso ñ Laboratorio sul gustoò X X    

Percorso museo di San Matteo       X  

Alla scoperta della città di Pisa con gli amici dello StilPisano   X X X 

Percorso di storia naturale al museo di Calci X X    

Il museo entra in classe    X X  

Percorso naturale Oasi di Massaciuccoli X X    

Percorsi Coop: educazione al consumo consapevole  X X   
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SCUOLA di PAPPIANA a tempo pieno 

 

 

 

PROGETTI  

 

  

1a 1b 2a 2b 3a 3b 4a 4b 5a 5b 

Progetto svantaggio e recupero      X X X X X X X 

Galileo  X X X X       

Ed. ambientale: ñOrto in condottaò   X X   X    

Progetto Sport X X X X X X X X X X 

Informatica: ñIn viaggio con Picc³ò  X X X X X X X X  X 

Sportello di ascolto Peter Pan        X X X X 

Educazione alla legalità (La Zattera)   X X    X   

Progetto di plesso ñGalateiamoò (Regoliamoci) X X X X X X X X X X 

Scream (SOFI) X X X X X X X X  X 

ñNon uno di menoò laboratorio di L2 italiano  X  X X X  X X   

 

 

 

PERCORSI DIDATTICI  1a 1b 2a 2b 3a 3b 4a 4b 5a 5b 

Percorsi della ludoteca ñ La limonaia magicaò X X X X X X X X X X 

Ed. alla lettura presso la biblioteca di S. Giuliano T.   X X  X  X   

Percorsi Coop: educazione alimentare e/o solidarietà    X X    X   

Percorsi del Planetario           X 

Percorsi di fruizione di spettacoli teatrali X X X X X X     

Ludoteca Scientifica         X X 

Campagnatico ñGli alboriò     X X     

Rally Matematico Transalpino     X X X   X 

Palazzo Blu Pisa ñMostra di Picassoò   X X X X X  X X 

Percorso ñEnergie rinnovabiliò (Museo St.Nat. Calci)     X X    X 

ñI giochi di Arturo Giramondoò X X   X X     

S. Rossore X X         

Acquario di Genova: gli invertebrati       X X   

Torino: Museo egizio       X X   
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SCUOLA di PONTASSERCHIO 
 

                                                                                                      CLASSI 

PROGETTI  
 

1 2a 2b 3 4a 4b 5 

Galileo X X X X    

Progetto Recupero/Svantaggio  

 

   X X X X 

Progetto Sport : ñA scuola di gioco sportò CONI o altri X X X X X X X 

Progetto ambientale: ñOrto in Condottaò X X X X X X X 

S.O.F.I.    X    

Fly with English  

 

      X 

Sportello dôascolto ñPeter Panò 

 

    X X X 

Progetto Memoria       X 

 

PERCORSI DIDATT ICI  1 2a 2b 3 4a 4b 5 

Percorsi Coop  X X     

Percorsi in Ludoteca ñLimonaia Magicaò Pontasserchio X X X X X X X 

Percorsi di ed. museale (Museo di Calci, Certosa di Calci, S. 

Matteoé)  

X   X X X X 

Percorso Acquetour 

 

 X X X X X X 

Biblioteca Comunale X X X X X X X 

Visione spettacoli teatrali- T. Rossini X X X X X X X 

Ed. Ambientale (WWF..) X X X X X X X 

Agricoltura, Ambiente, prodotti locali  X X X X    
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Attività e percorsi Scuola Secondaria di 1 grado A.S. 2011/12 

tematica  Percorsi attività progetti classi prime classi seconde classi terze 

   A B C D E A B C D A B C D 

                     

recupero laboratori x x x x x x x x x x x x x 

consolidamento Galileo recupero x x x x x x x x x x x x x 

potenziamento latino                   x x x x 

  "progettare, fare, realizzare 

gruppi laboratoriali   per crescere 

orientamento 

continuità primaria sec 1 gr x x x x x x x x x         

continuità sec1 gr sec 2 gr                   x x x x 

  meeting per i diritti umani                   x x x x 

  progetto SOFI             x       x     

  progetto memoria                   x x x x 

educazione "La Republica va a scuola" x x x x x x x x x x x x x 

alla teatro Rossini x x       x x     x x     

cittadinanza educazione stradale                   x x x x 

attiva concorso Greta Gneri                   x x x x 

  primo pronto soccorso               x x x x x x 

  la filiera corta             x             

  Percorsi Coop               x   x x x   

  non uno di meno Lab L2                 x   x     

  festival delle culture                     x   x 

intercultura cultura del dare, adozione x x x x x x x x x x x x x 

  gemellaggio Burkina Faso                 x       x 

  progetto Arturo x         x               

  a distanza School master x x x x x x x x x x x x x 

educazione al concorso "Wanted" x x x x x x x x x x x x x 

piacere di leggere incontro con l'autore x x x x x x x x x         

  olimpiadi di matematica x x x x x x x x x x x x x 

educazione dal latte al formaggio           x   x           

scientifica olimpiadi di scienze                   x x x x 

  viaggio intorno al seme 
gruppi laboratoriali 

  l'amico cavallo 

  il fiume e l'uomo                   x   x   

  museo di scienze planetarie                   x x x x 

  visita all'orto botanico   x         x             

educazione prog. Iterrcost Pievi Romaniche           x x x x         

artistica mostra di Picasso                   x x x x 

educazione  sportello d'ascolto x x x x x x x x x x x x x 

alla  educazione alimentare           x x x x         

salute centro sportivo scolastico x x x x x x x x x x x x x 

  pesistica x x x x x x x x x x x x x 

educazione  spettacoli della fondazione                           

al teatro e al "Sipario" x x   x x x x x x x x x x 

cinema spettacoli in lingua inglese           x x   x         

  partecipazione al Firenze  

gruppo del laboratorio video 
  festival cinema ragazzi 

  premio nazionale G.Gaber 

  per le nuove generazioni 

informatica in viaggio con Picci x x x x x x x x x x x x x 
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(*) Attivit¨ svolta con il finanziamento dei Comuni dellôarea pisana e della Regione Toscana. 

 

 

Laboratori - Scuole a Tempo Pieno e scuola Secondaria di primo grado: attività 

di laboratorio  

 
Valore educativo del laboratorio 

Le attività dei laboratori (classi aperte) perseguono le seguenti finalità: 

Á favorire in ogni scolaro lo sviluppo massimo delle proprie potenzialità; 

Á fornire ulteriori opportunità di socializzazione e cooperazione a tutti gli alunni e favorire 

lôinserimento e lôintegrazione di alunni extracomunitari, in situazioni di svantaggio 

sociale, con difficoltà di apprendimento o portatori di handicap; 

Á integrare il percorso metodologico-didattico scelto allôinterno di ogni classe, attraverso 

attività interdisciplinari e complementari a quelle curricolari;  

Á stimolare la fantasia e la creatività. 

Progetti 2011_2012 

Titolo del progetto Plesso Responsabile Associazione  

Sicurlab; la cultura della sicurezza per i lavoratori di domani Istituto (prog. Esterno)  ReteGalileo 

Lôimpresa etica ascuola..utopia possibile Istituto (prog. Esterno)  ReteGalileo 

Non uno di meno in continuità Istituto (prog. Esterno) Viaggio S.  

Sofi Istituto (prog. Esterno) Senatore AR. Provincia  Pisa 

Un sito per la scuola Istituto Bertini E.   

Non uno di meno                    (*)  Istituto Bonuccelli R.   

Accoglienza                            (*)  Istituto Cranchi R.  La Zattera 

Integrazione  DSA                            (*)  Istituto  Testi T.   

Recupero e svantaggio                     Istituto (primarie e secondaria) Ascani S.  

Galileo                                               (*)  Istituto Paffi G. e  Ascani S.   

In viaggio con Piccì                          (*)  Istituto Amadei R. Linea Ufficio  

Matematica in continuità Istituto Amadei R. Ciardiello C.   

Appassionatamente                           (*)  Istituto  Senatore AR. Ortensia Mele 

Formazione LIM                     (*)  Istituto (primarie e secondaria) Amadei R.  

La musica è come la pittura                          (*)  S. Andrea Mencacci Il gabbiano  

A scuola di gioco sport Infanzia -Primarie Istituto Falconetti E. Pol.SangiulianoPol.Metato 

Laboratori aperti ai genitori             (*)  Primarie Istituto Senatore AR.   

"Flessibilità primarie ex modulo" Primarie ex-modulo Ciardiello, Amadei  

Qualità delle ore di contemporaneità nel tp Metato e Pappiana t.p. Falconetti .   

Catturati nella rete                    (*)  Metato Bertini E. Linea Ufficio, PC donato  

Fare per imparare: i semi del cambiamento (*)  Metato t.p. Gasperi T.   

Museo della civiltà contadina Madonna dellôAcqua Massetti  

Galateiamo Pappiana t.p. Alberti M.   

Fly With English                     (*)  Primaria e Fermi Mengali R. British School, altri 

Memoria                            (*)  Primaria e Fermi Bonuccelli R.   

La strada siamo noi                    Fermi Ciardiello Di Lena    

Flessibilità oraria Fermi Ciardiello Di Lena   

Giochi sportivi studenteschi pesistica     (*)  Fermi Mostardini S.   

Gemellaggio con la scuola di Wend Poui di Ouagadougou Fermi (classi II D e III D) Cartacci M.   

Lôarte del fare (non attuato) Ascani S.   

Il giornale di Livia (non attuato) Ciardiello, Amadei  

La cultura del dare per un mondo unito  Fermi Corsi G.   

Quando la banda passò Pappiana t.m. Benedetti V.   
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Organizzazione delle attività di laboratorio curricolari del Tempo Pieno 

Plesso di Metato 

Due incontri settimanali (il lunedì e il giovedì) dalle ore 

11,00 alle 13,00, con gruppi di alunni suddivisi per classi 

parallele o in verticale, a seconda delle esigenze dei 

progetti attivati al momento (Progetto ñFare per imparare: 

i semi del cambiamentoò, Progetto SOFI, Orto 

biologicoé). Le attivit¨ dei laboratori  verteranno su 

progetti talvolta comuni a tutto il plesso e talvolta a classi 

parallele e saranno caratterizzate da iniziative di 

solidarietà  e di apertura al territorio (Mercatino del 

Riuso, eventuale sfilata di Carnevale, festa di fine anno e 

partita del cuore). Il progetto ñFare per imparare: i semi 

del cambiamentoò, che coinvolge tutta la scuola, mira a 

far riscoprire e sperimentare stili di vita più rispettosi 

della Terra, nella sua totalità di ambienti, persone, 

animali.  Sempre allôinterno di questo progetto si 

organizzano attività volte alla riqualificazione 

dellôambiente scolastico, da effettuare anche in orario 

extra-scolastico e con la collaborazione delle famiglie. In 

particolare questôanno ci si occupa del recupero del 

murales sulle pareti dellôedificio scolastico. 

Gli alunni, durante le compresenze, svolgeranno anche 

attività di recupero o avanzamento. Nella scuola saranno 

organizzati anche gruppi con bambini stranieri per 

lôacquisizione della lingua Italiana come L2.  

Al termine dellôanno scolastico sar¨ organizzata una 

giornata di solidariet¨ intitolata la ñPartita del cuoreò, in 

cui  bambini e adulti si cimenteranno nel gioco del calcio 

utilizzando rigorosamente palloni etici. Come già 

accennato, in quellôoccasione, grazie alla collaborazione 

tra genitori e insegnanti, sarà possibile raccogliere  delle 

offerte da destinare ad azioni di beneficenza.  

Plesso di Pappiana 

Nel corrente anno scolastico tutte le classi  

organizzeranno e attueranno, compatibilmente 

con le ore di contemporaneità a disposizione  e 

con l'orario interno, attività laboratoriali, inerenti 

alla programmazione di classe.   

I laboratori verteranno anche su attività a 

carattere espressivo-manipolatorio finalizzate 

alla realizzazione di manufatti e prodotti legati al 

Natale (I quadrimestre) con la formazione di 

gruppi che operano a livello di classe, di classi 

parallele, di classi in verticale dalla prima alla 

quinta.  

Nel secondo quadrimestre, invece, i laboratori 

saranno finalizzati alla realizzazione del progetto 

di plesso ñGalateiamoò collegato al progetto 

dellôassociazione Libera ñRegoliamociò a cui il 

plesso ha aderito; la finalità è quella di riflettere 

sul rispetto delle regole e sul rispetto dei beni 

comuni. 

Con cadenza settimanale, saranno inoltre attivati 

i laboratori di recupero e/o consolidamento. 

 

Laboratorio di scienze alla scuola ñFermiò 

 

La Scuola Secondaria "Fermi" è dotata di un laboratorio di scienze adeguatamente attrezzato per le esigenze 

didattiche. In esso gli alunni sono parte attiva nel realizzare, con l'aiuto delle insegnanti, esperienze di 

chimica, fisica e biologia inerenti le programmazioni didattiche.  

Da più anni il laboratorio è attivo anche nel pomeriggio come laboratorio opzionale. In questo anno 

scolastico gli alunni che seguono i corsi pomeridiani realizzeranno esperimenti chimici legati ai processi di 

fermentazione, estrazione, saponificazione e a trasformazioni fisiche legate ai passaggi di stato, alla 

pressione e alla capillarità. Osserveranno le cellule animali e vegetali. Quanto detto si traduce in: preparare 

la pasta per la schiacciata e liquori a base vegetale. Realizzare saponette profumate, ottenere l'acqua salata 

partendo da sostanze "velenose", preparare un buon caffé per capire come funziona la macchinetta. Il 

microscopio ottico svelerà i segreti delle cellule. 
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Scuola Secondaria di 1° grado 

Ampliamento dellôofferta formativa a 36 ore   

 
Tutte le classi hanno la possibilità di frequentare 9 attività in orario pomeridiano con 2 ore di mensa 

sorvegliata ripartite su 2 pomeriggi: il martedì dalle ore 13.00 alle ore 17.00 e il giovedì dalle ore 

13.00 alle ore 15.00.  

Le adesioni sono state di 80 alunni, pari, numericamente, alla sezione a tempo pieno assegnata. 

Il giovedì dalle ore 15.00 in poi verranno offerte le seguenti opportunità: 

 attivit¨ sportiva finalizzata allôacquisizione di uno sport ed alla possibile partecipazione ai Giochi 

Sportivi Studenteschi 

 Eventuali attività di potenziamento quali cineforum, conferenze ed altro. 

Martedì classi I-II -III  
13.00  14.00   MENSA 

14.00 ï 15.00 

 
CIAK ALLA 

GERESCHI 

GIORNALISMO  

 

GIOCHIAMO é.CON LE 

SCIENZE 

15.00 ï 16.00   

ENJOY YOUR ENGLISH  

RECUPERARE CON FANTASIA  

 

 

16.00-17.00 

 
  

LA BOTTEGA 

DELLôARTE 

LAVORO E CREO  

 
 

Giovedì classi I ï II - III  

13.00 ï 14.00 MENSA  

14.00 ï15,00 

 
INTRODUZIONE 

AL PIANOFORTE  

LATINO  
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ORARIO RELATIVO ALLE MATERIE DI INSEGNAMENTO  

nella scuola ñE. Fermiò NELLôANNO 2011/2012 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATERIE DI 

INSEGNAMENTO  

Classi prime Classi seconde Classi terze 

Ore curricolari  Ore curricolari  Ore curricolari  

Religione 

 

1 

 

1 

 

1 

 

Italiano, Storia, 

Geografia,approfon

dimento di italiano 

 

10 

 

10 

 

10 

Inglese 

 

3 

 

3 

 

3 

 

Seconda lingua  

(francese/spagnolo/ 

tedesco) 

2 

 

2 

 

2 

 

Scienze 

matematiche, 

fisiche, chimiche e 

naturali  

 

 

6 

 

 

6 

 

 

6 

Tecnologia 

 

2 2 2 

Arte e immagine 

 

2 2 2 

Musica 

 

2 2 2 

Motoria  2 

 

2 

 

2 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA CURRICOLARE 

 

Dal 1° settembre fino allôinizio delle lezioni gli insegnanti di Scuola dellôInfanzia, Primaria e 

Secondaria di primo grado si riuniscono per discutere le linee programmatiche curricolari 

relative alle varie discipline, suddivise per sezioni e classi parallele. 

Le programmazioni per lôa.s. 2011/2012 sono in allegato al P.O.F ed in visione presso la sede 

dellôIstituto. 

 

Orari settimanali delle discipline  

 

Il Collegio dei Docenti ha ritenuto di confermare lôorganizzazione di Intersezione, Modulare 

di Classe, Modulare di tempo pieno, perché ritenuti adeguati al tipo di studi dei tre ordini di 

scuola e ai ritmi dôapprendimento degli alunni. 

 

I tre ordini di scuola si articolano nel seguente modo: 

 

Scuole dellôInfanzia Scuola Primaria Scuola Secondaria di 1° grado 

 

Campi dôesperienza 

 

 

28ore per le scuole a  ex-modulo e  

40 ore per le scuole a tempo pieno 

 

Organizzazione 

 

Á Il s® e lôaltro 

Á Il corpo e il movimento 

Á I discorsi e le parole 

Á La conoscenza del mondo 

Á Linguaggi creatività 

espressione 

 

Fino ad un massimo di: 

 

Á Italiano: 7 ore 

Á Matematica: 6 ore 

Á Storia-Geografia-Studi sociali: 5 ore 

Á Lingua straniera: 1/2 /3ore 

Á Scienze: 2 ore 

Á Educazione allôimmagine: 1 ora 

Á Educazione motoria: 1 ora 

Á Educazione al suono e musica: 1 ora 

Á Religione cattolica: 2 ore 

 

 

 

Á Prime: 4 gruppi- classe a 30 

ore; 1 gruppo-classe a 36 ore 

Á Seconde: 3 gruppi- classe classi 

a 30 ore; 1 gruppo- classe a 36 

ore 

Á Terze: 3 gruppi- classe a 30 

ore; 1 gruppo- classe a 36 ore 

 

 

Nb: 

Á per lôinglese le ore sono differenziate 
per classe: 1 ora in prima, 2 ore in 

seconda, 3 ore in terza, quarta e 

quinta; 

Á per la religione cattolica  lôorario ¯ 
sempre di 2 ore. 

 

 

 

 

 

 




